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Nel  presente  contributo  tenteremo di  avvicinarci  da  un  punto  di 
vista metodologico e tematico al problema dei possibili paralelli tra l’Italia 
Meridionale e la  Penisola Balcanica,  avendo come punto di  partenza la 
premessa  che la Penisola Balcanica ha rappresentato, nell’Età del Bronzo, 
il centro di iradiazzione culturale per alcune regioni secundare o terziare.

Il nostro lavoro prenderà in considerazione l’evoluzione culturale 
della Penisola Balcanica, la “zona del contatto” tra i Balcani e il Danubio, 
lo spazio carpato-danubiano e l’Italia  Meridionale,  compressa la  Sicilia. 
Dal  punto  di  visto  geografico,  l’areale  abbraccia  una  grande  varietà  di 
forme di rilievo, delle reti idrografici ed è tributàrio ai bacini del Mar Nero, 
dell’Egeo e dell’Adriatico. I fattori climaterici delimitano due zone, una di 
climato  temperato-continentale,  l’altra  di  climato  mediterraneo 
(subtropicale). Questi pocchi punti di orientamento hanno potuto influire lo 
sviluppo culturale, la forma, il contenuto ed il destino dei rapporti culturali.

Per  la  buona  conoscenza  del  periodo  qui  discusso  ci  vogliono 
alcune osservazioni sulla terminologia ed i confini cronologici specifici a 
questo grande areale. Ricordiamo che per l’intero spazio e statto adottato 
un  sistema  cronologico  tripartito,  però  con  alcune  differenze  per  ogni 
singola zona, differenze considerate in funzione alla dinamica interna delle 
comunità, siccome, spesse volte, anche del tipo di contatti (rapporti fra le 
comunità).  Dunque,  senza  insistere  sugli  artifici  di  questa  cronologia, 
anche  per  Italia  Meridionale  vengono  utilizzati,  sulle  datazioni  storico-
archeologiche,  gli  termini  di  Bronzo  Medio  1-3  (1600-1300),  Bronzo 
Recente (1300-1150) e Bronzo Finale (1150-900),  (PERONI 1994, 161-185, 
210-216,  fig.  53,  79,  80);  per  la  Penisola  Balcanica  − e  qui  intendiamo lo 
spazio della civiltà micenea – sono stati usati i termini di Medio e Tardo 
Bronzo/Medio e Tardo Elladico (~1700-1350; 1350-1150) (LÁSZLÓ 1999, 
27-29; 2000, 53-55, con la bibliografia; VULPE 2001, 224).



Prima  di 
presentare, in breve, le evidenze archeologiche, riteriamo opportune alcune 
osservazioni sul modello, il contenuto e la dinamica delle relazioni fra le 
comunità.  Perciò,  ci  fermiamo  prima  sul  sintagma  “relazione  centro-
periferia-marginalita”,  sintagma  apparso  nell’ambito  dell’  antropologia 
sociale, culturale e economica del mondo anglo-sassone e nord europeo, e 
quale  ha  conosciuto  un  aumento  fino  a  diventare  una  vera  moda 
(ROWLANDS 1987, 4-5; HARDING 1992, 153-154, 158; SHERRATT 1992, 245-255). 
In realtà, il  dibàtito fa riferiménto a due termini oppósti –  il centro e la 
periferia  –  termini ripetùte volte usati nel tentativo di spiegare la struttùra 
dei sistèmi econòmici regionali integràti. A questo scopo e necessàrio però 
prèndere in considerazióne dei coefficiènti di difficoltà di gràdo variàbile: 
il  traspòrto  a  lúnga  distànza,  il  còsto  elevàto  dei  traspòrti  terrèstri,  le 
tecnologie rudimentàe e la loro distribuzione non uniforme, il costo elevato 
di alcune materie prime, diventate, in seguito, un “lusso” (KILLIAN 1986, 
283-284; ROWLANDS 1987, 5-8; BOUZEK 1985, 19-21; BOLOHAN 2000, 308).

Tuttavia,  che  cosa  si  intende  con  il  termine  centro  del  nostra 
sintagma? Esso suppone l’esistenza dei  gruppi  a interessi  comuni,  dove 
l’elite  sociale  è  diventata  consumatrice  delle  risorsi  prodotti  da  una 
comunità diversa, con vari mezzi di sfruttamento. D’altra parte, la periferia 
come  termine  suppone  l’azione  di  denominare  le  comunità  e  le  elite 
costretti di rispondere alle richieste di sovraproduzione; un trasferimento 
vantaggiso  per  le  varie  elite,  situate  sia  al  centro  che  in  periferia. 
Ovviamente, da questo rapporto centro/periferia risulterano delle relazioni 
di  interdipendenza,  delle  gerarchie,  nuovi  statuti  sociali,  una  vera 
cosmologia  del  dono  e  del  contro-dono,  che  funziona  secondo  certo 
principi:  domanda,  offerta,  valutazione,  concorrenza,  diminuazione, 
subordinanza.

Partendo da  questo  schema,  tenteremo di  mettere  in  evidenza  il 
modo in cui la Penisola Balcanica (il mondo miceneo), si sia definita come 
centro  per  alcune  zone  periferiche  vicine  o  più  lontane,  fermandoci 
specialmente agli rapporti culturali transbalcanici e trans-adriatici.

La  dinamica  interna  nel  sud  della  Penisola  Balcanica  favorisce 
l’avanzamento  graduale  verso il  nord delle  comunità  micenee  (KILLIAN 
1986, 286; BEJKO 1984, 123; PRENDI, TOUCHAIS 1996, 21). Questo movimento 
comincia già dal Tardo Elladico, quando sono attestate le prime presenze 
ad Iolkos, la terra di Giasone, considerato come il avanposto piu lontano 
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(TRUMP 1983,182). Gia del Tardo Elladico IIB queste comunità raggiungono 
la Pianura di Tessaglia; le presenze micenee aumentano nel Tardo Elladico 
IIIA,  poi,  nel  Tardo  Elladico  IIIB  a  Volos  è  attestata  una  struttura 
insediativa micenea. Le scoperte micenee cominciano a diminuirsi tanto in 
numero  quanto  in  quantità  nel  Tardo  Elladico  IIIC  (SMIT  1989,  176).  Il 
materiale archeologico riferibile alla civiltà micenea proviene ala piu di 40 
località di Macedonia, nel periodo compresso tra il Tardo Elladico IIIA e il 
IIIB (SMIT 1989, 176; HOCHSTETTER 1982, 99-118).

Tra questi,solo tre sembrano essere propriamente detto micenee – 
tra esse  Kastanas e Assiros (KILLIAN 1986, 285) e forse Torone situato alle 
estremita sudica della Penisola Calcidica (CAMBITOGLOU, PAPADOPOULOS 
1993, 296) – venendo considerate come delle “colonie” dove la popolazione 
indigena  rimane  la  dominante*.  Allo  stesso  tempo,  nello  spazio 
d’estensione  della  civiltà  micenea  compaiono,  cominciando  dal  Tardo 
Elladico,  alcuni  elementi  che  penetrano dall’Europa barbara,  dalla  zona 
nord-danubiana,  situazione  sostenuta  della  presenza  della  cosi-detta 
“ceramica  barbare”  o  “ceramica  d’impasto”  e  qualchi  oggetti  metallici, 
come per i livelli di distruzione di queste “colonie micenee” (KILLIAN 1980, 
166-195; FRENCH 1989, 48). 

Al  nord  dei  Balcani  fino  al  Danubio  sosteriamo  l’ipotesi 
dell’esistenza di una zona di contatto/zona di mistura culturale (aldilà del 
mondo  miceneo  o  micenizzato  del  territorio  peninsulare).  Nello  stesso 
periodo  al  nord  del  Danubio  si  svilupano  le  comunità  del  “Bronzo 
classico”, comunità in posesso di ricchi giacimenti di rame, oro, electrum, 
sale, e che mantengono, proprio a causa di queste risorse, un importante 
ruolo  nella  metalurgia  del  bronzo  del  sud-est  dell  Europa,  nella 
circolazione dei beni culturali e la loro re-distribuzione nella zona prima 
menzionata,  sia  sulle  vie  terrestre,  sia  sulla  via  marittima.  La  prova  di 

* Nel suo avanzamento verso "l’Europa barbara",  l’influsso miceneo è meglio 
ricevuto e  rielaborato sulla  costa dalmata  che nell’entroterra.  Perciò nell’entroterra   le 
technologie e il modo di vita micenea pare di superare, secondo l’ultime date (BOUZEK 
1986, 123, 132; STEFANOVICH, BANKOFF 1998, 279) la zona di Macedonia, ma sulla 
costa queste presenze sono da riscontrare fino all’estremo nord del’Adriatico (TERZAN, 
MIHOVILIĆ, HÄNSEL 1999). La navigazione costiera porta ai contatii tra i micenei e la 
gente  indigena  dalla  costa  dalmata  da  una  parte,  dall’Italia  Meridionale  dall’altra 
(SHERRATT, SHERRATT 1991, 370). Non solo le presenze micenee uniscono le due 
sponde dell’Adriatico, ma anche i singoli  riperti italici in contesti dalmati (Vajzë/Vlora) e 
dalmati che si trovano in alcuni  siti archeologici di Puglia (Torre S. Sabino).
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questi  contatti  è  la  carta 
della distribuzione spaziale  dagli  artefatti  d’influenza o di fabricazzione 
micenea  o  centro-europea  in  contesti  indigeni  (VULPE  1977,  110-111; 
BOUZEK 1985, 19-21).

Il  discorso  si  fa  più  complesso  nel  caso  dei  influssi  micenei 
nell’Italia  Meridionale,  dove  a  una  fasi  contradistita  da  contatti 
prevalentamente indiretti, del Bronzo Antico, segue un’altra, delle vere e 
proprie importazioni (VAGNETTI 1993, 145). Nell’ Bronzo Antico gli influssi 
egeici giungono in Sicilia e la Isole Eolie, forse in seguito ai tentativi del’ 
Egeo d’imporsi nel Mediterranea Centro-Orientale (KRISTIANSEN 2000, 359-
364,  389-391,  fig.  311) – processo che va conoscere negli  periodi seguenti 
un’amplificazione.

Con  l’inizio  del  Bronzo  Medio,  cominciano  le  importazioni 
micenee – le  ceramiche – in contesti  pertinenti  al  Bronzo Medio 1 e  2 
protoappenninici, e al Bronzo Medio 3, cioè appenninici (PERONI 1994, 247; 
VAGNETTI  1993,  145).  Questa  fase,  Bronzo  Medio  3,  ci  interessa 
particolarmente  per  gli  paralleli  che  possono  essere  fatti  con  il  Tardo 
Elladico IIIA; per esempio, le presenze micenee sono state attestate a Torre 
S. Sabina (PERONI 1994, 315), nell’ ipogeo di Toppo Daguzzo (CIPOLLONI 
1983,  54)  dove  è  stata  scoperta  ceramica  micenea;  la  stessa  forma  del’ 
tumulo  di  Torre  S.  Sabina  trova  risconti  sulla  costa  dalmata,  a  Vajzë 
(BEJKO 1994, 110).

Nel  Bronzo  Medio  e  Tardo  sono  presenti,  oltre  le  ceramiche 
micenee, quelle italo-micenee; ciò che esige la circolazione non solo dei 
merci, però anche degli artigiani (VAGNETTI 1993, 147). Non possono essere 
dimenticate, per i rapporti dell’ Italia Meridionale con l’Egeo, le situazioni 
di  Scoglio  del  Tonno,  Coppa  Nevigata,  Porto  Perone  –  insediamenti  a 
struttura complessa, dominati da un’ elite che entra, certamente, in contatto 
con i centri di potenza micenei  (PERONI 1994, 204-206, fig.77; CAZELLA 1996, 
1546). In questo ambitto possiamo considerare anche le scoperti  micenei 
sporadice attestate per la zona di Puglia settentrionale a Molinella, Grotta 
Manacore  e  altri  (CAZELLA  1996,  1544).  A favore  di  un flusso in  senso 
opposto dall'Italia in Grecia e nell'Egeo, esistono evidenze archeologiche 
(oggeti di bronzo, ceramiche di impasto fatte a mano) scoperte in contesti 
micenei di Creta, Eubea, Peloponneso (PERONI 1994, 247-249)

Sulla  base  delle  informazioni  presentati,  possiamo  affermare 
l’esistenza dei rapporti culturali trans-adriatici e transbalcanici nella Media 
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e Tarda Età del Bronzo. Allo sviluppo simultaneo del Bronzo Medio segue, 
nel  Tardo  Bronzo,  un’evoluzione  differenziata  nelle  due  zone,  ciò  che 
permette  l’osservazione  che  si  tratta  di  una  derivazione  radiale  delle 
influenze, più forti sulla costa est-adriatica, poi nell’ Italia Meridionale e 
nel resto della Penisola Balcanica. 
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